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Abitato del Bronzo Medio iniziale (BM I) 
 di Calvatone - fondo Cassio (Cremona)

Marta Rapi (1)

ABSTRACT - A settlement of the beginning of the Middle Bronze Age 
(MBA I) at Calvatone - fondo Cassio (Cremona) - A settlement of the begin-
ning of the Middle Bronze Age (MBA I) at Calvatone - fondo Cassio (Cremona). 
We present a Bronze Age pottery assemblage found in 1919 by Giovanni Patroni 
at Calvatone (Cremona). Here, Patroni identified a Bronze Age settlement cover-
ing an overall area of 3000 square meters. Finds from Calvatone include, besides 
a large number of potsherds, a polished greenstone axehead, a flint sickle blade, 
artefacts made of deer antler, fired clay tools for spinning and weaving, as well 
as wattle and daub fragments. As for the pottery, diagnostic types comprise cari-
nated bowls and cups, ‘axe-shaped’ and ‘T-shaped’ handles. Other distinctive fea-
tures are the horizontal tubular handles on the neck of bowls, as well as grooved 
curvilinear decorations, which are common on bowls, cups and biconical vessels. 
Considering the data provided by Patroni, in particular the scarce thickness of the 
Bronze Age layers, and the typological homogeneity of the finds, the Calvatone 
assemblage has been attributed to a single, specific stage representative of the be-
ginning of the Middle Bronze Age (MBA I), i.e. to the so-called ‘Calvatone Hori-
zon’ (term coined by R.C. de Marinis). The ‘Calvatone Horizon’ is well attested 
in northeastern Italian sites such as Lavagnone, Fiavè, Castellaro Lagusello and 
Camponi di Nogarole Rocca. 

 https://www.openprehistory.org/categoria-prodotto/numeri-speciali/

L’abitato dell’età del Bronzo di Calvatone è 
stato scoperto da Giovanni Patroni nel corso di 
ricerche volte ad identificare il vicus romano di 
Bedriacum che, seguendo una tradizione locale, 
egli riteneva di poter individuare in corrisponden-
za di un’area chiamata Dosso S. Andrea, a sud del 
dugale (canale) Delmona.

Tra il 1919 e 1920 Patroni condusse due cam-
pagne di scavo immediatamente a sud del dugale 
Delmona ma anche a nord di esso, dove una leg-
gera culminazione morfologica gli sembrava parti-
colarmente promettente, facendo scavare comples-
sivamente 35 trincee. Mentre le indagini nell’area 
del Dosso di S. Andrea furono sostanzialmente 
infruttuose – oggi sappiamo che l’antica Bedria-
cum è ubicata nei campi della Costa di S. Andrea, 
300/400 m a sud/sud-ovest del dugale – a nord del 
Delmona fu scoperto un insediamento preistorico. 

Il sito fu identificato ad una trentina di m a N/NE 
del canale, in un terreno chiamato fondo Cassio e 
situato 1190 m a est del centro di Calvatone e 1500 
m a sud del corso dell’Oglio (Patroni 1926).

Alla quota di 29-31 m slm, la più alta di tutta 
l’area, Patroni incontrò le tracce di un abitato di 
forma ellittica, con lunghezza di 75 m e larghez-
za di 40 m ed asse maggiore orientato in senso 
N/NE – S/SW, che interessavano una superficie 
complessiva di 3000 m quadrati.

Il deposito in gran parte della metà occidentale 
sito risultava rimaneggiato, con materiali preisto-
rici frammisti a quelli “etrusco-gallici” e romani, 
mentre nel settore orientale il Patroni poté osser-
vare che lo strato con i materiali preistorici ini-
ziava a 2 m di profondità dal piano di campagna 
ed aveva una potenza massima di 0,70 m assotti-
gliandosi ai margini. Patroni riconobbe inoltre un 
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deposito con caratteri analoghi a quelli riscontrati 
presso i vicini siti di S. Pietro in Mendicate e di 
Cella Dati e, non riscontrando elementi strutturali 
o cumuli associabili ad abitati palafitticoli, inter-
pretò il contesto come un insediamento formato 
da capanne a livello del suolo.

I reperti furono subito trasferiti al Museo Ar-
cheologico di Milano, dove sono tuttora conser-
vati con l’etichetta cartacea originale scritta a 
mano con la dicitura “fondo Cassio”. Si dovevano 
tuttavia attendere gli anni ‘70 perché il complesso 
fosse riconsiderato da un punto di vista scientifico 
(de Marinis 1980) e oltre ancora per la sua com-
pleta classificazione e documentazione grafica 
(Agosti 1990).

I materiali sono costituiti prevalentemente da 
frammenti ceramici, cui si aggiungono una pic-
cola accetta di pietra verde levigata, un elemento 
di falcetto con sickle gloss, due cuspidi di freccia, 
una zappetta in corno di cervo, alcuni frammenti di 
corno di cervo in corso di lavorazione, tre fusarole, 
tre pesi da telaio e frammenti di incannucciato.

Vennero raccolti anche dei reperti faunistici 
che furono inviati al Museo di Storia Naturale di 
Milano e all’università di Pavia per lo studio; era-

no presenti bue, cavallo, capra/pecora, cinghiale/
maiale, cane e cervo.

Poiché i reperti ceramici sono stati finora pub-
blicati solo in misura limitata (Patroni 1926: figg. 
1-9; de Marinis 1975, 1997), se ne propone qui un 
quadro più ampio.

L’insieme più numeroso (105 frammenti) è 
costituito da un gruppo di ceramiche di impasto 
grigio scuro o nero con inclusi fini e superfici li-
sciate, di aspetto spesso lucente, ciò che in let-
teratura è stato definito “bucchero terramaricolo” 
(Laviosa Zambotti 1939: 510) e viene riferito al 
consumo dei cibi. I restanti materiali sono di im-
pasto grossolano, d colore dal grigio al rossiccio, 
con superfici più scabre, riferibili a recipienti da 
stoccaggio e da cottura e a vasetti miniaturistici. 
Il materiale è chiaramente frutto di una selezione 
mirata ed infatti, rispetto al quadro solitamente 
atteso da un deposito di abitato, sono qui sotto-
rappresentate le ceramiche più grezze, inornate; 
inoltre, sono una minima quota (una decina circa) 
i frammenti privi di elementi morfologici o di at-
tributi decorativi, condizione che rende possibile 
la classificazione e l’attribuzione ad una classe o 
produzione (de Marinis e Rapi 2016).

Fig. 1 – Carta dell’Italia settentrionale con l’ubicazione di Calvatone (non in scala).

Map of northern Italy showing the location of Calvatone (not to scale).
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La produzione da mensa è costituita da recipien-
ti di forma aperta e media profondità come ciotole, 
scodelle (se ansate: tazze) e scodelloni; sono do-
cumentate vasche a profilo continuo (fig. 4.1-18), 
a profilo articolato aperto con colletto verticale o 
esoverso (fig. 5:1-19) o chiuso con collo introflesso 
(fig. 6). Le anse sopraelevate caratterizzano le tazze 
a calotta (fig. 4. 1-4, 13, 16, 17, 18) o quelle ca-
renate tendenzialmente chiuse (fig. 6. 1-11, 14); le 
pseudo-anse a tunnel o canaliculate caratterizzano 
prevalentemente le scodelle a profilo aperto e vasca 
carenata (fig. 5) a calotta (fig. 4. 6, 12). Sono atte-
state anche coppette su piede (fig. 4.19-20) e alcune 
forme profonde, tra cui tazze/boccali tipo Isolone 
(fig. 7.3-5). L’ornamentazione è a fasci di solcature 
ricurvi sulla vasca esterna, a croce sul fondo ester-
no, rettilinee sui colletti. Solcature sono presenti an-
che sui biconici (fig. 8. 1-4, -9, 12-15), che possono 
avere anche decorazione plastica formata da bozze 
mammelliformi piene o cave (fig. 8. 1, 12, 14).

La produzione grossolana è costituita da vasi 
troncoconici o orcioli ovoidali di vari moduli di-
mensionali (fig. 7), con anse ad orecchio (fig. 7. 15-
18, 26-27); si segnala una situla con ansa verticale 
impostata sull’orlo (fig. 7. 20). Sono presenti anche 

teglie (fig. 4. 26-27) e microceramica (fig. 4. 21-24) 
(). Gli elementi decorativi sono di tipo plastico come 
pastiglie e listelli (fig. 7. 1, 22-24) oppure ad impres-
sioni di unghiate sull’orlo (fig. 7. 6-10, 22).

In terracotta sono presenti un mestolino (fig. 
4.25), fusarole a corpo biconico e piano conves-
so (fig. 4.28-30) e pesi da telaio a ciambella (fig. 
4.31-33).

Elementi tipologicamente diagnostici dal pun-
to di vista della cronologia sono individuabili nel 
repertorio dei recipienti carenati (tazze, scodelle 
e scodelloni) con colletto a profilo concavo e an-
damento verticale o rientrante, dei vasi biconici, 
delle anse con sopraelevazione ad ascia e a T, del-
le anse a tunnel impostate tra orlo e carena e delle 
decorazioni a fasci di solcature, in particolare sul-
la vasca esterna delle forme con carena.

Considerati i dati forniti dal Patroni e in parti-
colare la non elevata consistenza dello strato rife-
ribile all’età del Bronzo e l’omogeneità tipologica 
dei reperti, l’abitato è stato riferito ad un’unica 
fase, rappresentativa degli inizi del Bronzo Medio 
(BM I), per la quale è stata coniata la definizione 
di “orizzonte tipo Calvatone” (de Marinis 1975: 
38; 1981: 175; 1997: 407 e nota 3); essa trova una 

Fig. 2 – Cartografia IGM (1:10000) con il comune di Calvatone e l’area del sito dell’età del Bronzo.

IGM map (1:10000) showing the location of Calvatone and the area of the Bronze Age site.



1040 Marta Rapi

puntuale corrispondenza in complessi di scavo 
della cultura delle Palafitte e Terramare come il 
Lavagnone 5-6 (Sidoli 2011), il Fiavè 4 e 5 (Peri-
ni 1984), lo strato D di Castellaro Lagusello (Pic-
coli 1982), il materiale dei Camponi di Nogarole 
Rocca (Salzani e Chelidonio 1992).

Si segnala infine che ulteriori reperti dell’età del 
Bronzo sono stati rinvenuti in loc. Costa S. Andrea, 
nell’area del vicus di Bedriacum (Angelucci 1996: 
35, fig. 16; Lorenzi 1996); nonostante la giacitura 
secondaria dei materiali (si tratta di riempimenti di 
canale), che non permette di ricostruire il contesto 
di origine, e il repertorio scarsamente significati-
vo da un punto di vista tipologico, rappresentano 
una testimonianza della diffusa presenza antropica 
dell’età del Bronzo nel territorio in esame.
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Fig. 4 – Tazze, ciotole e scodelle (1-18); coppe (19-20), mestolino (25) microceramica (21-24), teglie (26-27), fusarole 
(28-30) e pesi da telaio (31-33); scala 1:4, disegni di M.E. Agosti e M. Rapi.

Cups and bowls (1-20), ladle (25), small scale vessels (21-24), baking-trays (26-27), spindle whorls (28-30) and loom weights 
(31-33); scale 1: 4, drawings by M.E. Agosti and M. Rapi.
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Fig. 5 – Scodelle e scodelloni carenati; scala 1:4, disegni di M.E. Agosti e M. Rapi.

Carinated bowls; scale 1:4, drawings by M.E. Agosti and M. Rapi.
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Fig. 6 – Tazze (1-11-14, 22) e scodelle/scodelloni carenati; scala 1:4, disegni di M.E. Agosti, elab. M. Rapi.

Carinated cups (1-11-14, 22) and bowls; scale 1:4, drawings by M.E. Agosti, processed by M. Rapi.
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Fig. 7 – Boccali (fig. 7.1-5) e vasi: scala 1:4, disegni di M.E. Agosti, elab. M. Rapi.

Jugs (fig. 7.1-5) and vases; scale 1:4, drawings by M.E. Agosti, processed by M. Rapi.
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Fig. 8 – Vasi biconici; scala 1:4, disegni di M.E. Agosti e M. Rapi.

Biconical vessels; scale 1: 4, drawings by M.E. Agosti and M. Rapi.
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